
 

 

 

 

 

 

       Parrocchia Sant’Antonio Taumaturgo – Trieste 

 
Dal vangelo secondo Matteo 22,1-14  
In quel tempo, Gesù, riprese a 
parlare con parabole [ai capi dei 
sacerdoti e ai farisei] e disse:  
«Il regno dei cieli è simile a un re, 
che fece una festa di nozze per suo 
figlio. Egli mandò i suoi servi a 
chiamare gli invitati alle nozze, ma 
questi non volevano venire. 
Mandò di nuovo altri servi con 
quest’ordine: Dite agli invitati: 
“Ecco, ho preparato il mio pranzo; 
i miei buoi e gli animali ingrassati sono già uccisi e tutto è 
pronto; venite alle nozze!”. Ma quelli non se ne curarono 
e andarono chi al proprio campo, chi ai propri affari; altri 
poi presero i suoi servi, li insultarono e li uccisero. Allora il 
re si indignò: mandò le sue truppe, fece uccidere quegli 
assassini e diede alle fiamme la loro città. Poi disse ai suoi 
servi: “La festa di nozze è pronta, ma gli invitati non erano 
degni; andate ora ai crocicchi delle strade e tutti quelli 
che troverete, chiamateli alle nozze”. Usciti per le strade, 
quei servi radunarono tutti quelli che trovarono, cattivi e 
buoni, e la sala delle nozze si riempì di commensali. Il re 
entrò per vedere i commensali e lì scorse un uomo che 
non indossava l’abito nuziale. Gli disse: “Amico, come mai 
sei entrato qui senza l’abito nuziale?”. Quello ammutolì. 
Allora il re ordinò ai servi: “Legatelo mani e piedi e 
gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di 
denti”. Perché molti sono chiamati, ma pochi eletti».  

.  

   XXVIII domenica del tempo ordinario  
       settimana dal  15 al 22 ottobre 2023 
 

 

 

 
 

 

 



 

 
 

 

 
 

 

RIFLESSIONE 
 

Gesù ci rivela un  Dio vicino, disponibile ad accogliere tutti. 
E’ triste vedere una sala ben preparata, un banchetto ben allestito, senza 
nessun invitato presente. Gesù non ci rivela un Dio solitario, un Dio 
lontano, totalmente altro da noi, Gesù ci rivela un Dio che vuole 
comunicare con l’uomo.   Dio è l’amore, desidera celebrare con l’uomo la 
sua amicizia. Noi spesso immaginiamo un Dio che accanto a se preferisce 
avere solo  i buoni , i meritevoli. Nel rapporto con Dio non valgono i meriti, 
ma il suo amore.  Egli desidera che tutti lo incontrino. 
Non chiede nulla in cambio, se non ci lasciarci amare da Lui. Matteo scrive 
che  la sala si riempi di commensali, Luca nel suo vangelo sottolinea che la 
sala si riempi di poveri, storpi, zoppi, ciechi, persone che al tempo di Gesù 
venivano escluse dalle pubbliche assemblee.  La loro malattia era 
considerata conseguenza del peccato. I chiamati al banchetto 
rappresentano QUELLA  umanità disprezzata ed esclusa.  Per questa 
umanità davanti a Dio c’ è una grande speranza .C’e’ una speranza viva per 
chi soffre, scrive il profeta Isaia “Dio asciugherà le lacrime da ogni volto.” 

Matteo presenta anche l’immagine della strada. Il re manda i suoi servi 
sulla strada. La strada è il luogo in cui si vive, sulla strada si sceglie una 
direzione dove andare. La strada rappresenta il cammino della vita , si 
incontrano le persone, si dialoga. La strada spesso è anche il  luogo 
dell’indifferenza. La rinuncia all’invito è dovuta dall’incapacità di vivere la 
gratuità  dell’invito da parte di Dio. Oggi vogliamo avere subito un 
contraccambio, oppure un risultato immediato e facile. 
L’amicizia è fiducia e gratuità.  Nell’amicizia non c’è il dare per ricevere, ma 
semplicemente il dare.  Nella sala del banchetto entrano coloro che 
credono e hanno fiducia in un Dio amico. Condividere l’amicizia è la cosa 
più bella, lo possiamo sperimentare nella nostra vita. Dio offre ad ogni 
uomo e ad ogni donna la sua amicizia. Perché  l’amicizia cresca ci vuole 
fiducia.  Dio è fiducioso nell’uomo. Dio è disponibile a condividere con tutti 
il banchetto della vita. 
 

 

OTTOBRE MESE MISSIONARIO 
siamo invitati a sostenere le opere missionarie 

con la nostra offerta da mettere nella cassetta vicino all’ altare. 
 
 

 
 
 
 

AVVISI DI QUESTA SETTIMANA 
                                              

 

MARTEDÌ 
GIORNATA DI DIGIUNO E PREGHIERA PER PACE 

I Vescovi italiani in unione con il Patriarcato latino di Gerusalemme 
chiedono a tutte le parrocchie di vivere una  giornata di digiuno – 
astinenza – preghiera per la PACE. 
Nella nostra parrocchia  

      ADORAZIONE EUCARISTICA  
     dalle ore 8.00  alle ore 13.00 in cappella  
 

dalle ore 17.00 alle ore 18.00 in chiesa 
ADORAZIONE EUCARISTICA GUIDATA 

ore 18.00 Messa per la PACE 
 

SIAMO TUTTI INVITATI A PARTECIPARE 
 

 

MARTEDI’     
               ore 13.00 Messa per i lavoratori in cappella 

               ore 16.30 ACR 9/11 in oratorio 

                ore 18.45 prove coro CantAntonio in chiesa 

MERCOLEDÌ  
               ore 18.12 ACR 12/14 in oratorio 

               ore 18.45 Gruppo Biblico in sacrestia 

               ore 20.15 Gruppo Giovani in oratorio 

GIOVEDÌ 
                ore 18.30 AC Giovanissimi in oratorio 
 

SABATO  
                  ore 10.30 -12 Catechesi gruppi vari    in oratorio           
                  ore 17.40  CELEBRAZIONE DEI PRIMI VESPERI 
 

 
GITA A MARANO LAGUNARE CON ESCURSIONE IN BATTELLO AI CASONI 

MARTEDÌ 24 OTTOBRE 
ANCORA POCHI POSTI DIPONIBILI 
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